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	ARTISTA
	YO YO  MUNDI 

	 TITOLO CD:
	Album Rosso ( il manifesto cd) – cd 193

	PREZZO:
	10 euro

	DISTRIBUZIONE:
	LIBRERIE del circuito FELTRINELLI e IL LIBRACCIO, punti vendita della catena RICORDI MEDIASTORES e MELBOOKSTORE, presso i NEGOZI DI DISCHI.


Finalmente dopo sei anni il nuovo disco di canzoni degli Yo Yo Mundi, la sintesi della loro poetica dopo i successi di “54”, “Resistenza. La Banda Tom e altre Storie Partigiane” e “Sciopero”. Sedici tracce che descrivono con intensità, ironia e emozione il disorientamento della sinistra e il desiderio di un’Italia migliore. Canzoni d’amore, di lotta e di speranza con un testo di Massimo Carlotto e la partecipazione di Steve Wickham, Maurizio Camardi, Patrizia Laquidara, Marco Rovelli, Alessio Lega.

Album Rosso in questo tempo di colori sbiaditi. E’ il rosso tra i colori luminosi de l’Anarcobaleno, rosso come il naso del clown che decide di farla finita perché “non ha senso vivere se non c’è niente da ridere”, rosso come il miele nei sogni di un’ape operaia disorientata dai pesticidi e incapace di tornare all’alveare, rosso di sangue come una bandiera quasi bianca che sventola a Cefalonia, rosso come una stagione al tramonto, rosso di inquietudine come l’età che stiamo vivendo dove “la verità come altre risorse è razionata dal potere”. E’ il rosso che colora le guance di chi si imbarazza, è il rosso che qualcuno vorrebbe cancellare dalla storia, è il rosso che “a un certo punto cambiò colore”. 

Album Rosso perché il rosso è un colore che ci appartiene e che ora (e per sempre) ben rappresenta le emozioni, i sogni, l’energia creativa che colorano questi sedici brani inediti.

OSPITI DEL CD: 

· Massimo Carlotto (autore del testo “E a un certo punto il rosso cambiò colore”)

· Steve Wickham (violinista dei The Waterboys, suo il violino in “Sunday Bloody Sunday” degli U2 – ha collaborato con Bob Dylan, Sinead O Connor, Elvis Costello);

· Maurizio Camardi (fiati);

· Patrizia Laquidara (voce);

· Marco Rovelli (voce e coautore di “Anarcobaleno”);

· Suso (voce); 

· Alessio Lega (voce e coautore de “La solitudine dell’ape”);

· Paolo Bonfanti (chitarra);

· Fabrizio Pagella (voce recitante);

· Laura Bombonato (voce recitante);

· Luca Olivieri (pianoforte);

· Roberto Lazzarino (chitarra);

· Diego Pangolino (percussioni);

Album Rosso – Guida all’ascolto degli Yo Yo Mundi

· Il giorno in cui vennero gli aerei è l’unica canzone già edita di Album Rosso, uscita in esclusiva per la compilation Fuorisessione (realizzata per Emergency). Inizialmente scritta per uno spettacolo teatrale, per uno strano scherzo del caso fu finita di comporre il giorno in cui bombe intelligenti spazzavano via le giovani vite di giovanissimi studenti libanesi, per ricordare quel mostruoso accadimento la frase “Lei ti cerca amico mio, con mano di ciclope ti solleva in aria. La falce taglia via la vita, smarrita in un mare di polvere d’oro” venne modificata. Ora al posto di “amico mio” c’è “bimbo mio.”

“Il giorno in cui vennero gli aerei a dire bugie, a raccontare scuse, ad annientarci Avreste potuto salvarci? Il giorno in cui vennero gli aerei dalle ali grigie, dalle pance gonfie dalle bocche nere, avreste dovuto vedere”.
· Il palombaro è uno scatenato brano di psycho folk. Nel finale “emerge” uno strepitoso assolo di chitarra di Paolo Bonfanti. 

“Io (noi?) sono come un palombaro… Perché di stare a galla a tutti costi proprio non mi va.”

· Il funerale del clown - il rosso è quello del naso del clown che in una terra soggiogata dal mostro dei sorrisi, sceglie di farla finita… nel brano la straordinaria partecipazione di Steve Wickham (un sogno che si realizza!), strepitoso violinista dei The Waterboys.

“Mentre qualcuno si domandava perché il clown l’avesse fatta finita qualcun’altro rispondeva: non ha senso vivere se non c’è niente da ridere.”

· Domenica pomeriggio di pioggia - Oltre la pioggia - un film immaginato dentro una canzone (anzi due!). Una storia minima ambientata in provincia – chiaramente la provincia di Alessandria -, una storia tanto semplice quanto torbida, ma pure inespressa e mollemente misteriosa. Immaginatevi la fotografia di una ragazza molto attraente che ha un dente nero e marcio che spicca sul suo meraviglioso sorriso. Ecco in questa canzone c’è lo stesso senso di imbarazzo che non permette di godere appieno della semplicità di testo e stesura ritmica, armonica e melodica. Meglio sentirsi superstisti che professarsi reduci? Meglio non stare sempre e ad ogni costo in equilibrio sul bordo dell’acquario? La voce femminile è quella di Suso, i fiati sono di Maurizio Camardi: 

“Io penso sia meglio sentirsi un superstite in fondo, che vestire i panni del reduce che ha capito tutto del mondo.”
· Ho visto cose che… canzone nata per il reading del libro "Ho visto cose... " (BUR – 2008, Dieci storie su altrettanti oggetti di design che hanno modificato il nostro quotidiano scritte da: Andrea Bajani, Violetta Bellocchio, Gian Luca Favetto, Tommaso Labranca, Nicola Lagioia, Raul Montanari, Aldo Nove, Francesco Piccolo, Elena Varvello, Dario Voltolini).  

“Ho visto cose che oplà, ho visto cose che gnam. Quando la pubblicità si chiamava réclame… Che poi ritrovo nei miei ricordi smarrite, sfiorite, sostituite: Ho visto cose che – voilà – mi sono sfuggite.”

· Il silenzio del mare Canzone d’amore impreziosita dalla voce di Patrizia Laquidara. Il protagonista è un soldato che non è riuscito a morire, né sul campo di battaglia – l’isola di Cefalonia: lui è un Bandito della Acqui -, né biologicamente. Infatti è condannato a vivere (o più precisamente: a non morire) fino a quando non verrà fatta verità sulla vicenda della Divisione Acqui. Una divisione dell’esercito italiano di stanza nell’Egeo che venne prima abbandonata da Badoglio e dal suo governo fantoccio dopo l’armistizio l’otto settembre del ’43 e nei giorni seguenti sterminata dalla Wermacht per non aver accettato la resa senza condizioni e infine pressoché dimenticata dalla storiografia ufficiale fino agli anni ’60, ma solo negli ultimi tempi segnalata come “atto resistenziale”. Indispensabili alla stesura di questo testo due libri: La morte non dimentica nessuno di Didier Daeninckx e Il silenzio del mare di Jean Bruller (in arte Vercors).

“Perché vedi amore mio la morte non si dimentica di nessuno, dalla riva del mare alla cima della montagna dal cuore dell’Egeo alla Guerra di Spagna. Credi amore mio la vita è sogno, desiderio, tempo andato e memoria dalla vigna in collina ai confini della storia, dal Monferrato fino a Cefalonia.”

· Scultura di nuvole - Brano strumentale tratto dalla sonorizzazione del film Chang: la giugla misteriosa e presente in un’altra versione nel cd “live” omonimo. Scultura di nuvole è impreziosita dai fiati di Maurizio Camardi. 

· La sposa dell’ombra - canzone d’amore in mezzo ad altre canzoni d’amore, di lotta e speranza. Anzi… una canzone d’amore e d’ombra con matrimonio finale. Il testo che la precede - interpretato da Laura Bombonato - è di Giovanna Carboni, tratto dallo spettacolo di lettura scenica “Naufragio”: 

“E’ l’orizzonte lo vedi? Lui ci cattura gli occhi.”

· Una bandiera quasi bianca è dedicata alla memoria della Divisione Acqui e di Marcello Venturi (scrittore recentemente scomparso, autore del romanzo Bandiera bianca a Cefalonia e fondatore del Premio Acqui Storia – Gli Yo Yo Mundi sono impegnati attivamente a contrastare la svolta destrorsa del Premio che ha portato a un proditorio rimescolamento della giuria, ora addirittura in mano a una serie di ex fascisti!). Nel brano al violino ancora il grande Steve Wickham dei The Waterboys.
“Che ci siano bandiere abbandonate ed altre tradite? Che ci siano bandiere colorate ed altre sbiadite? A noi basta sapere che una non sventola per la gloria una bandiera che accarezza la nostra memoria È una bandiera quasi bianca, che cerca un po’ di pace nella luce di … Cefalonia.”
· Vermiglio - Brano strumentale impreziosito dal duduk di Maurizio Camardi. Il titolo è ispirato al colore di un particolare tipo di vino.

· La solitudine dell’ape - dove va la sinistra in Italia nessuno lo sa e dove stiano andando quelli di “sinistra” nemmeno, ma possiamo immaginare quando si sentano persi e disorientati. Come l’ape operaia protagonista di questa canzone, scritta a quattro mani con Alessio Lega (che la canta a due voci insieme a Paolo E. Archetti Maestri). Disorientata dai diserbanti e dai pesticidi, senza un alveare dove tornare… basterà una favoletta in musica e rima per far capire ai protagonisti del disastro che bisognerebbe ricominciare dall’unità? 

“E la storia dell’ape operaia che smarrite le ali, piange la solitudine che ci fa uguali tanto che la si può dire… unità!”

· Coda d’ape La coda dell’ape e della canzone di cui sopra… perché in ogni storia di lotta e speranza c’è sempre una coda.

· Età Inquieta è solo una radiografia dei nostri tempi ritrovata nella spazzatura dei nostri pensieri, qui riciclata per essere cantata. E’ solo una canzone di specie inquieta, canzone con molto rosso in mezzo agli altri colori, canzone di allarmi che suonano, di salvezza promessa e non mantenuta, di sogni che non ricordano, di incubi che si avverano: 

“non c’è pace, non c’è pace per questa nostra età inquieta, la verità come altre risorse è razionata dal potere.”

· E a un certo punto il rosso cambiò colore Testo inedito di Massimo Carlotto scritto appositamente per Album Rosso: 

“A volte succede. Anche per le cose importanti.”

· Anarcobaleno - E’ una filastrocca che nei ritornelli suona quasi come un inno, testo e canto a due voci (una è quella suadente di Marco Rovelli, scrittore ed ex cantante dei Les Anarchistes ora coi Libertaria). Il titolo è un termine nuovo Anarcobaleno che vorrà pure significare qualcosa … magari solo riprendiamoci i colori, senza dimenticare tutte le sfumature del rosso. E’ una chiamata a raccolta dei colori, una carezza per tutti quelli che sono arrivati alla fine di Album Rosso.

“Rosso come il tempo che avvampa il cuore, nero il sangue sparso della cecità, ma nero e rosso insieme sono il fiore, della nostra infinita libertà.”
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